
 
Introduzione 
Nel dare inizio agli incontri dei Gruppi familiari e delle CEB, ci pare opportuno precisare a 
che punto siamo arrivati nell’attuazione del piano pastorale iniziato nel 2006, cioè il terzo 
dall’inizio della nostra vita parrocchiale qui a Vajont.  
Sappiamo che ogni piano pastorale prevede due grandi tappe di circa otto anni ciascuna. 
Ognuna di queste si conclude con un evento di particolare impegno: nella prima tappa il 
Sinodo parrocchiale, nella seconda tappa il Congresso Eucaristico parrocchiale. 
Noi stiamo per concludere la prima tappa di questo terzo piano. Pertanto gli incontri che 
faremo quest’anno saranno indirizzati a preparare il Sinodo parrocchiale, che avrà la sua 
fase conclusiva nella Pasqua del 2015. Per tale ragione questi incontri li chiameremo 
presinodali. 
Il tema sul quale rifletteremo in questo primo incontro presinodale sarà incentrato sulla 
paura. Non ci fermeremo sulla paura in generale, ma sceglieremo un tipo particolare di 
paura, quella sociale. Lo faremo alla luce della Parola di Dio per capire cosa ciascuno è 
chiamato a fare per il suo superamento.  

PARTE PRIMA 
Visione della realtà 

 Dialogo sulla situazione 
 
Domande:  
1. Secondo voi, davanti agli altri si dimostra paura quando …   
2.  Secondo voi, perché si hanno queste paure o in genere si ha paura degli altri?   
3.  Come si manifesta in me la paura degli altri?  

PARTE  SECONDA 
Illuminazione biblica 
In ascolto della Parola 

 
Ora ascoltiamo cosa ci dice la Sacra Scrittura in riferimento alle riflessioni che abbiamo 
appena condiviso rispondendo alle domande.  
Dal Vangelo di Matteo   

In quel tempo “Essendo [Gesù] salito su una barca, i suoi discepoli lo seguirono. 
Ed ecco scatenarsi nel mare una tempesta così violenta che la barca era ricoperta 
dalle onde; ed egli dormiva. Allora, accostatisi a lui, lo svegliarono dicendo: 
"Salvaci, Signore, siamo perduti!". Ed egli disse loro: "Perché avete paura, uomini 
di poca fede?" Quindi levatosi, sgridò i venti e il mare e si fece una grande 
bonaccia. I presenti furono presi da stupore e dicevano: "Chi è mai costui al quale 
i venti e il mare obbediscono?" (8,23-27). 
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Breve commento 
Gli apostoli agivano sotto l’influsso della paura. Gesù invece riposa nel grembo di Dio. 
Questo di Gesù è l’atteggiamento che dovremmo fare nostro in tutte le situazioni della vita, 
imparando a gestire e placare le nostre paure. 

 

PARTE  TERZA 
Confronto 

Discernimento alla luce della Parola 
   

Dopo aver lasciato parlare la Sacra Scrittura, confrontiamo ora ciò che essa ci ha detto con le 
risposte alle domande iniziali.  

Domanda: 
c’è una fede che libera dalla paura e c’è una fede, invece, che non libera dalla paura. 
Infatti spesso l’esperienza che abbiamo di Dio ci fa vivere nella paura del castigo. 
4. Secondo voi cos’è fragile, debole in noi per cui viviamo in questo modo l’esperienza di 

Dio?  
5. Cos’è sbagliato in un’esperienza di fede di questo genere?  
6. In che cosa invece la nostra esperienza cristiana e pratica comunitaria ci sta aiutando 

a non avere paura di niente e di nessuno? 
PARTE  QUARTA 

Impegno e preghiera 
Signore cosa vuoi da noi? 

Cerchiamo di trarre qualche utile conclusione con le seguenti domande: 
7. Secondo voi in questo tema della liberazione dalla paura i bambini ci stanno 

insegnando qualche cosa? 
8.  Secondo voi, in che modo la nostra preghiera in famiglia e la nostra esperienza di 

comunità parrocchiale possono aiutarci a superare e vincere la paura degli altri e, 
come il Gesù del brano evangelico, saper attraversare in piedi anche le difficoltà? 

9. Quali cambiamenti sarebbero necessari? 
 

Conclusione 
Come preghiera finale cosa chiediamo a Gesù, il Gesù della pagina biblica?  
(Lasciare del temo parchè ognuno possa, se vuole, esprimere una preghiera)  

Si conclude poi con la recita del Padre nostro.  

Revisione 
 Festa Patronale. Di questa festa, come valuti il coinvolgimento delle persone 

nell’organizzazione e nella partecipazione? Hai qualche proposta da fare? 
 Commemorazione del disastro del Vajont. Come vi pare che la gente abbia 

vissuto questo momento?   
 
L’immagine della Madonna e dell’Eucaristia viene consegnata alla famiglia che ospiterà il 
Gruppo o la CEB nel prossimo incontro. 


